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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
 

N. 983  DEL  20/05/2022 
AREA SVILUPPO SOCIALE 

SERVIZIO PROMOZIONE COORDINAMENTO PER LA COESIONE SOCIALE - 
POLITICHE DI GENERE E ANTIDISCRIMINATORIE 

 
 
OGGETTO: CONTRIBUTO ALLA FONDAZIONE BANCO ALIMENTARE EMILIA 
ROMAGNA PER IL CONTRASTO ALLA POVERTÀ ALIMENTARE E LOTTA ALLO SPRECO 
ATTRAVERSO LA RIDISTRIBUZIONE DI BENI ALLE PERSONE E ALLE FAMIGLIE IN 
DIFFICOLTÀ - RISORSE DEL FONDO DI COMUNITÀ METROPOLITANO. 
 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  
 

 

DECISIONE 
  

1. Dà atto che la Città metropolitana di Bologna intende partecipare all'attività della Fondazione 

Banco Alimentare Emilia Romagna per il contrasto alla povertà alimentare e lotta allo spreco 

attraverso la ridistribuzione di beni alle persone e alle famiglie più in difficoltà nell’ambito 

dell’Accordo attuativo della Convenzione quadro per la collaborazione istituzionale fra Città 

metropolitana, Unioni e singoli Comuni dell'area bolognese per la costituzione del Fondo di 

comunità metropolitano1; 

2. Prevede la valorizzazione e il potenziamento del lavoro già svolto sul territorio, definendo e 

realizzando percorsi e azioni dei soggetti che a vario titolo sono coinvolti nel contrasto alla 

povertà alimentare e nella lotta allo spreco, in sinergia e coerenza con il Fondo di Comunità 

In attuazione del Protocollo rete metropolitana per il contrasto alla povertà alimentare e la 

 
1Approvato con Atto del sindaco n. 241/2020 e prorogato con Atto del sindaco n. 335/2021; 
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lotta allo spreco2; 

3. Riconosce conseguentemente, ai sensi dell’art. 12 della Legge n. 241/1990 e degli artt. 3 e ss 

del Regolamento contributi, patrocini, sale e rappresentanza istituzionale3, alla Fondazione 

Banco Alimentare - con sede in Via Cosimo Morelli, n.2, 40026 Imola (BO), C.F. 

92017210409 e P.IVA. 02634731208 - un contributo pari a € 15.000,00; 

4. Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 15.000,00 

sul Cap. S 106268/0 - Trasferimenti correnti ad istituzioni sociali private - Cdc 133 (Cod. 

SIOPE 1040401001) in favore di FONDAZIONE BANCO ALIMENTARE EMILIA 

ROMAGNA ONLUS (codice: 5999) per CONTRIBUTO ALLA FONDAZIONE BANCO 

ALIMENTARE EMILIA ROMAGNA4.   

5. Si precisa che il presente trasferimento non è soggetto agli obblighi di tracciabilità finanziaria 

di cui alla Legge 13/08/2010 n. 136, in quanto trattasi di trasferimento di contributi ex art. 12 

L.241/1990 pertanto non risulta necessario acquisire il CIG. 

6. Dispone di provvedere al versamento della somma di cui sopra, subordinatamente al corretto 

adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione 

7. dà atto che si provvederà agli adempimenti richiesti dalla normativa vigente in materia di 

trasparenza nella pubblica amministrazione5; 

8. informa che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel 

termine di 60 giorni e al Capo dello Stato entro 120 giorni, entrambi decorrenti dalla data di 

notifica o comunicazione dell'atto o dalla piena conoscenza di esso6.    

 

 
MOTIVAZIONE 

L’Area Sviluppo Sociale opera su tutti gli argomenti di interesse sociale, sanitario e socio-sanitario, 

nonché socio-educativo e socio-abitativo. 

In tale panorama, a seguito dell’emergenza sanitaria Covid-19, sono emerse molte nuove fragilità che 

hanno necessità di essere sostenute con misure e interventi adeguati. 

Il Sindaco metropolitano, attraverso la CTSS Metropolitana di Bologna, ha deciso di lanciare, nel 

dicembre 2020, un’azione di welfare di comunità sperimentale ed innovativa. A seguito di un 

 
2 Approvato con Atto del sindaco n. 74/2021; 
3 Regolamento contributi, patrocini, sale e rappresentanza istituzionale, approvato con delibera di Consiglio n. 26/2010; 
4 In particolare, al contributo di € 15.000,00 si farà fronte mediante fondi di avanzo vincolato trasferiti dal Comune di Bologna per le attività del Fondo 
di Comunità metropolitano, prelevati in occasione del bilancio di previsione 2022-2024 (R.2020; CDC 133; E; cap.2305; Acc.1023/2020 per € 15.000); 
5 Artt. 7 e 26 del Decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 Ai sensi degli artt.7 e 23 del Decreto Legislativo n.33/2013 
e ss.ii.mm e nel rispetto di quanto disposto dal vigente Piano Triennale di Prevenzione della corruzione 2019-2021 della 
Città Metropolitana di Bologna approvato con atto del Sindaco 19/2019; 
6 Si veda il combinato disposto dagli artt.29 “Azione di annullamento” e 41 “Notifiche del ricorso e suoi destinatari” e del 
D.Lgs n.104/2010 per l'impugnazione al TAR e l'art. 9 del DPR n.1199/71 per il ricorso al Capo dello Stato; 
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confronto con gli Uffici di Piano di tutto il territorio, è stato messo a punto l'Accordo sul Fondo di 

Comunità metropolitano, approvato prima in CTSSM e poi dal Sindaco metropolitano7, con lo scopo 

di fornire uno strumento per gestire la raccolta di beni, servizi e donazioni in denaro da singoli 

cittadini, famiglie, amministrazioni pubbliche, imprese, fondazioni. Per consentire il funzionamento 

del fondo, la Città metropolitana ha aperto un apposito conto corrente nel quale sono e verranno 

raccolte le risorse destinate alle diverse finalità (per la raccolta di beni, servizi, per la realizzazione di 

progetti...). 

In tale contesto, la Città metropolitana alla luce dei risultati raggiunti8, intende dare continuità alla 

collaborazione instaurata l’anno passato e pertanto contribuire all’attività della Fondazione Banco 

Alimentare Emilia Romagna, incentrata sul contrasto alla povertà alimentare e sulla lotta allo spreco 

attraverso la ridistribuzione di beni alle persone e alle famiglie più in difficoltà. In particolare, in un 

periodo come quello attuale, in cui la situazione di persone e famiglie è peggiorata anche a causa 

delle conseguenze economiche e sociali dell’emergenza Covid-19, si intende supportare l’attività di 

Banco Alimentare, incentrata sul recupero delle eccedenze della filiera agroalimentare e conseguente 

ridistribuzione gratuita a strutture caritative convenzionate sul territorio regionale (empori solidali, 

centri Caritas, mense, ecc...). 

Per la partecipazione alle azioni di rafforzamento in risposta ai bisogni crescenti, sulla base della 

richiesta pervenuta da parte della Fondazione Banco Alimentare Emilia Romagna9, si reputa congruo 

impegnare a favore della stessa la somma di € 15.000,00 utilizzando fondi appositamente vincolati 

alle attività da svolgere sul Fondo di Comunità10.  
 

L'imputazione del presente impegno avviene nell'esercizio in cui è prevista la scadenza 

dell'obbligazione, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 

norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs n. 126/2014. 

 

Si richiamano: 
- Delibera di Consiglio n. 2 della seduta del 26/01/2022 - Approvazione del Bilancio di Previsione 

2022-2024 e allegati ufficiali. 
- Atto del Sindaco metropolitano n. 10 della seduta del 26/01/2022 - Approvazione del Piano 

Esecutivo di Gestione per il triennio 2022-2024.  
 
 
Bologna, 20/05/2022 
 

 
7 Vedi nota 1;  
8 PG 9062/2022; 
9 PG 26589/2022; 
10 Vedi nota utilizzo avanzo vincolato; 
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Firmato digitalmente 

Dott. VENTURI LAURA 11 
 

 
11 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione Digitale' nella 
data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa 
predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


